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Architettò Decoratore della Reai Soprintendenza, signor 
Fmilo Niccolini 


Inventore e direttore di tutte le decorazioni, signor Pie- 
tro Venier. 

Appaltatori della Scenografia , signori Giuseppe Castagna 
e Vincenzo Fico. 

Paesista , signor Leopoldo Galluzzi. 

Figurista , signor Luigi Deloisio. 

Pittori architetti , signori Marco Corazza , e Luigi Masi. 

Direttore del macchinismo, signor Michele Papa. 

Appaltatore del macchinismo, signor Achille Spezzaferri. 

Attrezzeria disegnata ed eseguita dal signor Filippo Colazzi. 

Direttore ed appaltatore del vestiario, sig. Carlo Guillaume. 

Direttore ed inventore de’ fuochi chimici ed artifiziati, si- 
gnor Orazio Cerrone. 

Pittore pe’ figurini del vestiario , signor Filippo del Buono. 

Appaltatore dell’ illuminazione per le lampe cartel e cera, 
signor Eduardo Gervasì. 

Appaltatori per la rimanente illuminazione, signori Antonio 
Paiitucci e Michele Marra. 

Editore e proprietario esclusivo delle poesie de' libri dei 
Reali Teatri , signor Catello di Maio. 
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PERSONAGGI 


ATTORI 


DON ALVARO, conto di Carola signor De AngeUs. 
DON CARLO suo figlio . . signor Fusco. 

MANU ELLO, intendente del Ca- 


stello signor Petito. 

PEDRILLA, sua figlia promessa 

sposa a . . . . . . signora BercUa. 

FERNANDO, suo cugino . . signor De Novellis. 

DON JAGO signor Yietzel. 

MORTERO , capo dei banditi signor Bolognetti. 

JOYANITA ...... signora Terlizzi 1. 


Soldati, Cavalieri, Dame, Vassalli, Masnadieri, ec. 
Azione nelle Spagne 



ATTO PRIMO 

Ballabile , eseguito dal corpo di ballo in cui 
prende parte la signora Beretta. 

ATTO TERZO 

Furlana, eseguita dalle Corifee d’ ambo i sessi. 

ATTO QUARTO 

Assolo caratteristico, eseguito dalla signora l?e- 
retta. 

ATTO QUINTO 

Danza spaglinola, eseguita dalle Corifee. 

Passo a due, eseguito dalla signora Beretta, e 
signor Ammaturo. 

Ballabile finale di quattro costumi , eseguito 
dalle Gomfee. 
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ATTO PRIMO 


Parco del Castello di Carola. 

I Vassalli di Don Alvaro, parenti c amici di Ma - 
miello accorrono ad infiorare la facciala della sua 
abitazione appendendovi in mezzo a ghirlande il 
nome di Pedi illa, di cui ricorre la festa. Mannello 
li accoglie con assai garbo, mostrandosi loro grato 
del gentile pensiero. Mentre essi attendono ad ese- 
guire il loro concetto, entra Fernando c chiede se 
abbia svelalo alla figlia il suo desiderio di esserle 
sposo. — No; risponde Mannello. — Ebbene atten- 
dete, perchè a dirvi il vero la trovo assai fredda 
verso di me — Eh, sei pazzo ? Oggi stesso in tua 
presenza ella sarà di tutto informata e sono certo, 
che domani ti darà la mano di sposa. 

Carlo arriva in questo punto, e domanda a Ma- 
nucllo notizia della vaga Pcdrilla. Questa nello stesso 
punto esce dalla easa, e vede con grato animo la 
sorpresa della festa improvvisala , e riceve giuliva 
un mazzolino di fiori che le offre Don Carlo. Fer- 
nando se ne cruccia con Mannello, a cui dice : Pc- 
drilla è indifferente all’ amor mio , dacché ama il 
giovane signore. — T’inganni, risponde il padre. 
E così dicendo si volge agli astanti invitandoli a 
festeggiare — Pcdrilla prende parte alla danza ri- 
volgendo frequenti sguardi a Don Carlo , il quale 
sotto quel fascino sente sempre più aumentare la 
sua passione. La danza è generale , e la letizia 
brilla sopra ogni volto ; mentre tutti circondano la 
giovinetta e le presentano i loro doni , Mannello 
dice di averle preparato un dono maggiore di tutti. 
La curiosità è generale — Qual dono ? si chiede 
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dagli astanti. Il dono d’ uno sposo , e prendendo 
per mano Fernando lo .presenta alla figlia. Tulli 
sono sorpresi ; Pedrilla volge uno sguardo a Don 
Carlo, è indecisa ; Vorrebbe parlare, ma il padre 
le arresta la parola sulle labbra , dicendole che cosi 
ha stabilito. Rivoltosi quindi ai parenti ed agli amici 
li invita tutti pel domani alla cerimonia — Vedre- 
mo vecchio, stolto, dice fra sè Don Gnrloj se po- 
trai effetluarc tanta violenza. 

L’ invito di Mannello è aggradilo. La Campana 
della fattoria richiama i contadini al lavoro, e que- 
sti allegramente partono in fretta mentre Mannello, 
e Pedrilla rientrano in casa. Don Carlo, che s’av- 
viò verso il castello, ritorna su' suoi passi, e fatto 
r usato segnale , è ben tosto raggiunto dalla sua 
innamorata : Ebbene , le chiede Carlo , che farai 
tu, Pedrilla? — Ciò che mi consigliate ?— Inter- 
roga il tuo cuore. — Oh questo povero cuore è 
troppo combattuto!... abbiatene pietà. Io rispetto 
mio padre...; ma vi amo troppo per essere d’al- 
tri. Mi ami, ebbene seguimi. Dove? Dove nessuno 
potrà impedire la nostra felicità, dove l’ uomo che 
ti adora troverà in te la felicità, della sua vita. I 
vostri natali, le vostre ricchezze... e poi abbando- 
nare il mio povero padre, ah no , no , ne soffri- 
rebbe troppo. Amore pareggia ogni condizione... 
oh ! vieni , te ne scongiuro a’ tuoi piedi. Pedrilla 
confusa tremante sta per rialzarlo. In questo mo- 
mento compare Don Alvaro e con imperioso gesto 
li divide, e chiamando Mannello gl’ ingiunge di ve- 
gliare a ciò sua figlia non osi alzare lo sguardo 
sopra Don Carlo, e codesta tresca debba cessare : 
cesserà , risponde Manucllo. Pedrilla domani se- 
guirà ai tempio 1’ uomo che le ho destinato. La 
giovinetta piange, ma il padre risoluto la conduce 
in casa, mentre il Conte, e Don Carlo si avviano 
al castello. 
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ATTO SECONBO 


Stanza di Pednlla. . . ' 

Manuello vi conduce la figlia ; c la rimprovera 
perchè non ascolta i suoi suggerimenti, nè quelli 
ricorda della sua estinta madre. Tu sei troppo ar- 
dila, e avventata. Che farei io se il Conte oggi mi 
congedasse ? Promettimi di non più pensare a Don 
Carlo , ed apparecchiali ad obbedirmi non appena 
spunti r aurora. Pedrilla non osa rispondergli. Par- 
tito il padre , si toglie dal seno il mazzetto ofler- 
tole dall’ amante. Oh cari fiori ella dice, oh! quanto 
mi sembrate più belli perchè mi veniste da lui, per- 
chè di lui mi parlate ! Ma sarà possibile eh’ io lo 
dimentichi, ch’io m’abbandoni a Fernando?... 0 
ciclo, ispirami tu, dammi la forza di compiere tale 
sagrificio ; e s’ inginocchia e prega. Il solito se- 
gnale si fa sentire, trasalisce, tende l’ orecchio, tutto 
tace... sarà forse un illusione; toma, a pregare : il 
segnale si ripete, ed ella come trascinata da arcana 
forza quasi non volendo , va alla finestra e si trova 
di faccia a Don Carlo. Spaventata indietreggia, ma 
egli corre ad essa, e seguimi, (le dice) o crederò 
che non mi amasti mai, ma fìngesti amore per tra- 
dirmi... E il padre mio che morrebbe? Una musica 
villereccia annunzia 1’ appressarsi degl’ imitati alle 
nozze. Odi, continua Don Carlo, si preparano le tue 
nozze , vieni o mi uccido a tuoi piedi , c tu sarai 
disonorata e tuo padre perduto. Non più, ella escla- 
ma, abbracciandolo ; sono tua, ed il cielo mi assi- 
sta c il padre mi perdoni. Ciò detto, scrive poche 
parole di addio a suo padre , e, vinta, affascinata 
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dallo seduttrici parole di Don Carlo' abbandona il 
tetto paterno. Le amiche di Pedrilla entrano liete 
chi portando il velo chi la corona da sposa ; ma 
non trovandola, chiamano Mannello e gli domandano 
ove sia. Fernando che è della comitiva , s’ accorge 
del foglio che Pedrilla lasciò sulla tavola, lo pren- 
de, lo legge e mostrandolo al padre gli dice , ve- 
dete se i miei sospetti erano giusti?... io rinunzio 

S er sempre all’ ingrata, ma non vorrei però abban- 
onare un povero padre. Tu mi seguirai, Fernando, 
corriamo sulle tracce della sedotta figliuola... IVon 
possono essere molto lontani, andiamo. 
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Una Catena di Monti sulla Serra Morena. 

> 

Modero cnpo di un’ orda di masnadieri con al- 
cuni compagni scende dalla montagna e guadagna 
r interno della vallata che conduce alla capitale. 

Scomparsi i banditi dalla cresta del monte scende 
Don Carlo colla sua amante Pedrilla non appena son 
giunti al piano. Don Carlo batte alla porta di un 
tugurio, ne esce Jovanita che riconoscendo il ricco 
feudatario s’ inchina e domanda in che possa ser- 
virlo... Don Carlo la prega di ammanire ' una pic- 
cola refezione. In questo frattempo inrita i paesani 
alle sacre funzioni la campana della chiesuola al 
quale suono la scena si riempie gradatamente di tutti 
i terrieri della valle, che si recano alle preci mat- 
tutine del buon pastore Don Jago il quale , pure 
uscito dalla sua casuccia, stringe a questo, c a quello 
amichevolmente la mano. Pedrilla rammenta all’amante 
la promessa fatale di fare benedire la loro unione 
da un pio Sacerdote. — Sono pronto a mantenerla 
anche in questo istante soggiunge l’ onesto Cava- 
liere. 1 Contadini, riconosciuto il figlio del loro pa- 
drone , gli si affollano intorno facendogli omaggi , 
mentre Pedrilla accoatataà a Don Jago, gli narra l’ ac- 
caduto esortandolo a benedire la loro unione. Don 
Jago acconsente, e ri avvia alla chiesa onde disporre 
il tutto per la solenne cerimonia. La gioia de’ ter- 
rieri è grande. Mortero e i suoi riguadagnano la 
montagna, s’ accorgono della presenza di Don Carlo 
e riconoscendolo per ricchissimo formano bentosto 
il progetto d’ impossessarsene per mettere a prezzo 
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la sua vita, sicuri che sarebbe rìscaltato dal padre. 
Intanto la chiesa è allestita per la cerimonia ; gli 
sposi si avviano accompagnati da alquante persone, 
c accolti sul limitare del tempio dal pio pastore. 

L’ organo annunzia il compiersi della nuziale cerimo- 
nia. Tutti con devoto accoglimento in^inocchiansi. 

Olii sposi escono fra la comune letizia, e quella 
buona gente che non sa come meglio mostrare la 
sua gioia , corre a chiamare i suonatori e si dà a 
liete danze, dopo lo quali Don Carlo regala denaro „ 
a quei buoni montanari. m 

Tanta innocente gioia peraltro è improvvisamente ^ 

turbata. Morlero co’ suoi cala dilli’ alto, assale Don 5 

Carlo che preso all’ iniprovvista non sa come difen- p 

dersi ; i contadini spaventati si sbandano ; un ban- | 

dito afferra la povera Pcdrilla c la trascina su per j 

la montagna dietro ai compagni , che si sono già , 

inlerniiti nelle gole , ma giunta presso la chiesuola j 

ella sviene, e il masnadicro la getta a terra e fugge j 
rapidamente. Parlili i banditi, gli spaventati terrieri , 

rijirendono lena , 0 s’ affaccendano intorno alla po- ] 

vera Pcdrilla che non dà segno di vita. A poco a | 

poco però ella rijirendo i sensi , ma sempre sotto ^ 

r incubo della catastrofe accaduta ; i contadini c il 
Pastore la rianimano ; ella cerca del consorte , e , 
come tulli rimangono muli, P infelice dà in uno scop- 
pio di pianto ; le è questo un sollievo, dacché quasi 
iiunianlincnte forma il progetto di salvare Don Carlo, 

0 con lui morire. Gli astanti animati dalle energi- 
clic jiarolc di Pcdrilla, e più di lutto dal suo do- 
lore le si associano ; dan di pìglio questi ad armi, 
attrezzi rustici , c guidati dallo stesso pastore cor- 
rono all’ impresa. .j 
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ATTO QUARTO 


Una Grotta in cui dimorano i Banditi. 

Mortero entra preceduto dai banditi che condu- 
cono Don Carlo desolato , ignorando che sia avve- 
nuto della sua sposa. Tu non uscirai di qui , gli 
dice Mortero , se non dietro un generoso riscatto. 
Scrivete a vostro padre e uno dei nostri farà reca- 
pitare la vostra lettera. Carlo siede pensoso da lato. 
1 banditi frattanto dividono il loro bottino, e pren- 
dono le refezioui loro somministrate dalle donne che 
vengono con loro. Mentre stanno per darsi alla gioia, 
una scolta annuncia 1’ arrivo d’ una Gitana : è Pe- 
drilla che ben presto rinvenuta dal suo delìquio, ha 
seguito da lungi i ladroni e scoperto il loro asilo. 
La sua avvenenza desta la comune ammirazione. 
Carlo sorpreso le si avvicina ; ma ella, rassicuratolo 
con rapìclo quasi impercettibile segno, hruscainente 
gli volge le spalle. — Mortero diffidente le s’ ap- 
pressa, c le chiede chi 1’ ha guidata in questo luo- 
go. Venni a rallegrarvi colle mie danze , so che 
avete fatto buona preda, ed è probabile che vorrete 
divertirvi, nè sarete per iscacciare una giovane , la 
Qui vita è vagante al pari della vostra. — Mortero : 
divertirci ? e poi che farai ? — Pcdrilla. Continuerò 
il mio cammino. — M. Mia cara chi entra qui non 
ne parte. — P. E perchè? — M. Perchè tu potre- 
sti, indicare agli Aiguazilli nostri eterni nemici , il 
nostro asilo. No, no resterai sempre con noi , nè 
avrai a lagnarti. — P. Ebbene resterò. Tale inter- 
rogatorio ha prodotto una felice impressione sui ban- 
diti, ricordano quindi alla spiritosa ragazza com’ella 
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avesse loro promesso distrarli colle sue danze. Pc- 
drilla allora eseguisce im passo caratteristico di am- 
maliante seduzione e tutti entusiasticamente vogliono 
abbracciarla. Ma Mortero si oppone dicendo loro che 
quella donna sarà sua moglie. Nasce un alterco fra 
i banditi. Don Carlo, che a stento ha frenato sino 
allora lo sdegno , si slancia nel mezzo per difen- 
dere Pcdrilla ; ma dietro ordine del capo , l’ infe- 
lice viene legato in un angolo della grotta. Si rin- 
novano le contese fra i banditi per la vaga Pcdrilla, 
e Mortero le tronca gridando : Io sono il vostro 
capo ed a me s’ aspetta quella ragazza , escile, c 
tremi chi non obbedirà. Sopraffatti dalla risoluta e 
minacciosa fermezza del capitano , essi partono di- 
'vorati in silenzio dall’ ira. Mortero rimasto solo con 
Pcdrilla le esprime tutto il suo affetto. Ti furò mia 
sposa, le dice ; avrai quanti giojclli vorrai ; c cosi 
dicendo va per abbracciarla ; ma ne è con bella 
disinvolta grazia respinto. Colpita da un idea Pe- 
drilla esclama : Ho sete ! Volo ad appagarti , ed 
entra a sinistra. Pedrilla allora rapidamente dà a 
Carlo uno stile, c, tienti pronto a secondarmi, gli 
dice. Mortero ritorna con un grande fiasco c due 
bicchieri, e le offre da bere. Ella lo lavila a darle 
r esempio, ed egli tracanna una gran tazza, e bel 
bello Pedrilla riesco a trarlo alla più completa eb- 
brezza. In questo mentre entrano nella grotta al- 
cuni banditi, e narrano come la montagna sia cir- 
condata da soldati , e contadini armati , e come 
non rimanga altro scampo per loro che in una pronta 
e immediata fug<>. Mortero alterato dal vino, e dalla 
passione inspiratagli da Pedrilla, vorrebbe ad ogni 
costo che ella lo seguisse; prega, impone, minac- 
cia ; intanto il pericolo si fa più stringente ; i 
banditi accorrono da ogni parte scoraggiati e par- 
lano di rosa... A queste parole, vili, esclama Mor- 
Icro, andate ; c se è d’ uopo si muoia, ma si venda 
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a caro prezzo la vita... Mentre tu sfuggì i perì- 
coli e l’ innebri nelle dolcezze d’ amore ? gli ri- 
spondono i compagni... Furente a questa risposta, 
Mortero afferra una scure e sta per slanciarsi su 
di essi, ma Pedrilla gli trattiene il braccio... e gli 
altri tulli si danno alla fuga. Mortero liberalo dai 
compagni ritorna a Pedrilla , e vorrebbe ad ogni 
costo eh’ ella cedesse alle sue preghiere ; ella si 
schermisce, e tenta liberarsi dagl’ impuri abbracci 
di quel ribaldo... In questo mentre Don Carlo rie- 
sce a tagliare le funi che lo avvincevano , e col 
pugnale datogli da Pedrilla si slancia sul bandito, 
e dopo breve lotta glielo immerge nel core... La 
grotta è quasi di subito invasa da soldati c con- 
tadini che inseguono i banditi. Chi li guida è Don 
Alvaro, Manucllo e Fernando, a cui il pastore dava 
' avviso della cattura del figlio c dello eroico pro- 
- ponimento di Pedrilla. 

^ Pedrilla c Carlo si gettano ai piedi dei loro ge- 
nitori : amendue impetrano il perdono del loro fal- 
* lo, e Carlo la sanzione paterna al fatto matrimo- 

lij nio ; sulle prime Don Alvaro si risente , ma vinto 

? dalle preghiere del figlio dalle istanze del vecchio 
pastore, dalle lagrime di Pedrilla , acconsente , li 
rialza, li stringe al seno, c li benedice. Indcscri- 
(li vibile è la gioia di tutti. Don Alvaro ordina ai sol- 
ili dati che sotto buona vigilanza siano condotti i ban- 
dii diti al carcere , e accompagnalo da’ suoi amici e 
3)(t congiunti risale la montagna. 



14 


ATTO OlIATO 


Sala da Ballo. 

Si festeggiano gli sponsali di Pediilla c Carlo. 
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